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Presentazione 
 
Questo volume raccoglie alcune conclusioni del progetto di ricerca Archivo del teatro pre-
goldoniano III: biblioteca pregoldoniana, bases de datos y archivo muscial (ArpreGo III)1 presentate 
alla comunità internazionale nel corso del convegno Goldoni «avant la lettre»: evoluzione, 
involuzione, trasformazione dei generi teatrali (1650-1750). 
 
 Il convegno, svoltosi a eatro e il Melodramma 
della Fondazione Giorgio Cini, fra il 29 giugno e il primo luglio 2022, è stato possibile 
grazie al sostegno del Ministerio de Ciencia, Innovación y Universidades spagnolo, del 
FEDER, Istituto per il Teatro e il 
Melodramma della Fondazione Giorgio Cini, del Dipartimento di Filosofia e Beni Cul-

azionale per la Ricerca 
Teatrale, del GIC - Grupo de Investigación Calderón (USC - GI-1377) e della lineadac-
qua edizioni di Venezia. 
 
 Al convegno, svoltosi 
Giorgio a Venezia, sono intervenuti: 
 
Presidenza: Maria Ida Biggi, Javier Gutiérrez Carou, Piermario Vescovo. 
 
Presidenti delle sessioni: Alberto Beniscelli, Valeria Tavazzi, Beatrice Alfonzetti, Su-

sanne Winter, Maria Ida Biggi, Anna Scannapieco, Francesco Cotticelli e Silvia Tatti. 
 
Relatori: Francesco Cotticelli, Maria Ida Biggi, Tatiana Korneeva, Anna Sansa, Beatrice 

Alfonzetti, Alberto Beniscelli, Andrea Fabiano, Emanuele De Luca, Javier Gutiérrez 
Carou, Enma Rodríguez Mayán, Marilena Ceccarelli, Marzia Pieri, Milena Contini, 
Paologiovanni Maione, Piermario Vescovo, Angela Fabris, Inés Rodríguez Gómez, 
Valeria Tavazzi, Giordano Rodda, Emanuela Chichiriccò, Roberto Gigliucci, Silvia 
Tatti, Françoise Decroisette, Elena E. Marcello, Cristina Cappelletti, Paula Gregores 
Pereira, Roberta Turchi e Susanne Winter. 

 
Comitato scientifico: Beatrice Alfonzetti, Alberto Beniscelli, Francesco Cotticelli, An-

drea Fabiano, Angela Fabris, Elena E. Marcello, Paologiovanni Maione, Marzia Pieri, 
Anna Scannapieco, Roberta Turchi e Susanne Winter. 

 
1 Finanziato dal Ministerio de Ciencia, Innovación y Universidades spagnolo e dal FEDER con il codice PGC2018-
097031-B-100 (il presente progetto continua i lavori iniziati nei precedenti Archivio del Teatro Pregoldoniano, 
FFI2011-23663; Archivio del Teatro Pregoldoniano II: FFI2014-53872-P). 



 

 

 
 



 
 

MARIA IDA BIGGI 
( ) 

 
grafia compie uno straordinario percorso, mutando radicalmente e passando dalla scena 
prospettica a fuoco unico centrale, alle variazioni bibienesche della scena per angolo e a 
fuochi multipli, fino alla decisiva definizione e affe
ciò ha origine da molteplici fattori scatenanti ed è derivato da dibattiti teorici, dal naturale 
logoramento dei modelli, dal lento ma continuo dilagare delle idee preilluministiche, ol-
treché dalla ricerca di superare la stanchezza del pubblico, dalle dinamiche del mercato 
teatrale, dai cambiamenti del punto di vista degli attori riguardo al proprio ruolo artistico e 
s
sviluppo tecnologico e, quindi di conseguenza, ai progressi e mutazioni della scenotecnica.1 

Per comprendere come, nei primi anni del Settecento, si verifichi questo pro-
fondo cambiamento nel modo di intendere e di delineare lo spazio scenico, molti sono 
gli esempi che si possono analizzare. Nella componente visiva dello spettacolo, nuove 
e differenti proposte trasformano e arricchiscono le modalità 
scenico in modo non più univoco e omogeneo per i diversi generi spettacolari e nelle 
diverse zone geografiche dove le varianti si moltiplicano. I singoli artisti scenografi e 
pittori teatrali iniziano ad acquistare una autonomia artistica di invenzione e di compo-
sizione che in precedenza era impensabile, dal momento che dovevano adeguarsi a im-
pianti codificati e condizionati dalla struttura architettonica dei teatri e utilizzare schemi 
che li obbligavano e replicare la matrice della prospettiva a fuoco unico centrale che, 
fino alla fine del XVII secolo, non era considerata modificabile. Ancora nella seconda 
metà del Seicento, l
unico centrale; per fare alcuni esempi indicativi, basti pensare alle opere di Jacopo Torelli 
(cfr. Milesi) al Novissimo teatro di Venezia, di Lodovico Ottavio Burnacini (cfr. Som-
mer-Franke-Risatti e Risatti) a Vienna, di Andrea Pozzo (cfr. Pozzo, Franceschini, Pan-
cheri, Bösel-Salviucci Insolera) che le esprime nel suo De Perspectiva pictorum et architectorum 
(FIG 1), o di Giovan Battista Lambranzi (cfr. Molinari e Mancini-Muraro-Povoledo) per 
gli spettacoli ospitati al Teatro Vendramin a Venezia, nelle stagioni 1675-1676, fino a 
Marcantonio Chiarini (Mancini-Muraro-Povoledo, 73-78) a Bologna; queste sono solo 
alcune esperienze che si potrebbero utilizzare per mostrare come, ancora negli ultimi 

ramente 

1 La letteratura legata alla storia della scenografia è molto ampia e qui di seguito si indicano i testi che sono 
stati utilizzati per il presente 
Ferrari, Mariani, Ricci, Mancini-Muraro-Povoledo, Viale Ferrero 1988, Biggi 1997, Perrelli, Sinisi-Innamo-
rati, 131-139, Biggi 2015. 
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Seicento è unitario e la curva della sala idealmente si conclude con il fuoco centrale della 
-archi-

tettonica spaziale esprime, originariam ideale fusione e continuità 
tra lo spazio reale della sala e lo spazio immaginario del palcoscenico. I due elementi della 
sala e del palcoscenico sono uniti e collegati strettamente da un unico asse visivo centrale, 
in modo tale c
in cui si trovano raccolti gli spettatori. Ma sul finire del secolo, tale aspirazione non è più 
riconosciuta e la disposizione scenica a prospettiva centrale è divenuta un puro schema 
vuoto, una comodità che sfrutta il sistema costruttivo del palcoscenico e soprattutto una 
convenzione che o  
 È noto che già nel 1687, nel disegno della scena per Sala regia o per Campidoglio2 
(FIG 2), Ferdinando Galli Bibiena compie un primo tentativo di interrompere la fuga 

ico dei teleri laterali con un fondale che descrive lo spazio 
in profondità, senza precisarlo geometricamente, dando così nuova vita ai moduli pro-
spettici. Poi svincola da essi il palcoscenico, introducendovi un sistema di assi visivi 
completamente diverso da quello della sala: gli assi sono disposti in posizione diagonale 
rispetto allo spettatore, che così «vede le cose per angolo» (Lenzi e Lenzi-Bentini ). Il 

universo altro, staccato dal mondo dello spettatore. La separazione, in verità è più ap-
parente che reale: di fatto, gli assi diagonali non sono disposti a capriccio sul palcosce-
nico, ma obbediscono alle precise leggi prospettiche e vengono saldamente inquadrati 
in una disposizione stabilita a priori. 
 Ferdinando Bibiena (Mancini-Muraro-Povoledo, 79-86) nella fondamentale 
opera teorica le preparata su la geometria e ridotta alle prospettive, pubblicata a 
Parma nel 1711 (Bibiena 1711 e 1731-1732, Muraro-Povoledo, Beaumont-Lenzi, 90-
91),3 poi diffusa come dal 1731, 
nella parte terza Della prospettiva delle Scene teatrali di nuova invenzione (FIG 3 e FIG 4), 
rivendica a sé la novità del pensiero tecnico sul quale è fondata la rappresentazione 
prospettica, ossia il modo di vedere sulla scena le architetture per angolo, che ancora 
nessuno aveva mostrato in quella forma. Questa sua affermazione ha dato luogo a molte 
contese e 
sibilità deriva dalle regole stesse della prospettiva, sicuramente è stato il primo e mag-
giore applicatore di questo nuovo metodo in teatro. 
 Del resto, prima ancora di vedere per angolo, Ferdinando è interprete attento 

entro il quale sono organizzate le scene di Bibiena è molto evidente, per esempio, nella 
Architettura civile in cui tutto è ordinato in funzione del punto di vista dello 

 
2 Didio Giuliano di Lotto Lotti, musiche di Bernardo Sabatini, Piacenza, Teatro Ducale, 1687. Le 
incisioni che documentano le dieci mutazioni sceniche sono le prime testimonianze di scena per angolo e confer-
mano che questo spettacolo, privo di machine sceniche, puntava tutto sul rapido susseguirsi di scene per angolo.  
3 Si veda anche Ruffini e Pigozzi. 
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scenico si rinnova completamente. Persino un soggetto naturale come il Bosco (FIG 5) è 
strutturato da Ferdinando con un preciso impianto scenico, che lo rende diverso da un 
quadro di paesaggio: il Bosco è ordinato con rigore architettonico; sul davanti si trova 

occupato da un arbusto a forma di cespuglio, che costituisce il perno della composi-
zione. A destra e a sinistra sono disposti diagonalmente alcuni filari di piante, leggermente 

 un an-
golo di 45 gradi con un altro filare, dando luogo così ad una prospettiva centrale, che 
rimane parzialmente nascosta dal cespuglio posto nel centro, ma che si può supporre con-

dato verso diversi 
assi diagonali, di cui almeno due devono essere praticabili: in questo susseguirsi ed inter-
secarsi di spazi, la scena si struttura in un nuovo sistema, traendo da esso la sua autenticità 
teatrale e non già da una rappresentazione paesaggistica che è assolutamente inesistente. 
 

Juvarra (cfr. 
Viale Ferrero 1970 e 1995, Badolato, Dardanello) 

ia giunto indipendentemente dai Bibiena. 
Comunque, già nel 1706, pochi anni dopo la famosa scena per angolo ideata da Ferdi-
nando Bibiena per il Didio Giuliano Ar-
chitettura Civile, il disegno di Juvarra per Camera che introduce ad appartamenti reali (FIG 6), 
al teatro di Napoli, mostra due colonnati che si intersecano nel centro ad angolo retto. 
Ma Juvarra, pur conoscendo la struttura della scena per angolo e sfruttandone le possi-
bilità, come mostrano i disegni del 1711 per il Giunio Bruto, non applica rigidamente le 
regole, ma le supera. Le scenografie juvarriane hanno un carattere originalissimo, deter-
minato soprattutto dal fatto che Juvarra era prima di tutto architetto e non pittore pro-
spettico o quadraturista. Il metodo da lui seguito è una chiara conferma che, nel conce-
pire 
tazione di un suo pensiero, la realizzazione di una sua idea spaziale. Da questo abbozzo 
trae poi una pianta sommaria della scena e costruisce così la disposizione delle quinte 
sul palcoscenico: un procedimento indiscutibilmente inverso a quello dei Bibiena. Le 
sue scene sono la manifestazione artistica di una sua ideale creazione spaziale e/o una 
sua libera raffigurazione fantastica, non condizionata dalla macchinosa intelaiatura pro-
spettica seicentesca e, quindi, si può sostenere che dalla sua opera è assente ogni sche-

paziali fissi, prove-
 struttura della 

scena per angolo: in questo modo, quindi, si favorisce lo sviluppo di forme spaziali 
meno angolate e più distese, per lo più curvilinee (FIG 7). Non vengono più usate da 
Juvarra le prospettive che si sviluppano fino a grandi profondità nella direzione degli 
assi spaziali e preferisce le scene interrotte da un fondale. Esempi ne sono i disegni 
eseguiti tra il 1708 e il 1712, per il piccolo teatro del Cardinale Pietro Ottoboni alla 
Cancelleria di Roma, in cui il gusto scenografico di Juvarra appare già maturo e ben 
delineato. Questi disegni non sono attribuibili a precisi titoli, poiché non riportano sul 

maria
Evidenziato
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foglio nessun tipo di indicazione, ma si può dedurne il soggetto, una Sala regia, una Ca-
mera da letto, una Piazza e un Atrio reale (FIG 8). I
disposti in diagonale rispetto al boccascena, si intersecano ad angolo retto, testimo-
niando così la conoscenza da parte di Juvarra delle sperimentazioni bibienesche intorno 

da lui apprese anche nel trattato di Andrea 

contro ad angolo retto dei due porticati Atrio reale 
cioè nasce spontaneamente, o meglio con apparenza di spontaneità, dalle strutture ar-

uindi a priori. Già qui, infatti, afferma Mercedes Viale 
Ferrero (1970, 52), si osserva quella che sarà una costante caratteristica di Juvarra sce-
nografo, quella di non vincolarsi a schemi compositivi rigidi, ma di adottare o inventare, 
volta per volta, quelli più convenienti alle proprie necessità espressive. 
  significativa per le innovazioni che apporta è la 
Sala regia 
a pianta centrale illusivamente collegato ad altri ambienti che sono solo in parte visibili: 
questo soggetto avrà nelle scene romane per il Cardinale Ottoboni molte elaborazioni 

piuttosto ricercata negli esempi architettonici presenti nella Roma barocca che Juvarra 
vede e studia con grande attenzione e riprende dalla realtà e poi ripropone in termini di 
decorazione teatrale. Tra il 1708 e il 1709, Juvarra produce molti schizzi di prova o 
pensieri scenografici; a Roma frequenta i pittori olandesi, tra cui Gaspare van Wittel, 
ormai divenu
internazionale in cui è possibile capire come la tradizionale pittura dei paesi nordici 
renda evide
fortemente la resa pittorica: tutti elementi che Juvarra apprende e fa propri riportandoli 
nelle sue numerose proposte scenografiche. In questi primi anni del Settecento, infatti, 
Juvarra dimostra un vero e profondo interesse per la pittura teatrale, dove riesce a pro-

varia intensità delle luci convergono a scopi precisi: in primo luogo ad una illusiva ampli-
ficazione dello spazio scenico che ha per conseguenza la valorizzazione della sua eleganza 
decorativa collegata in uno stretto rapporto con le strutture in massima parte architetto-
niche. Dal 1709, per il teatrino Ottoboni, Juvarra lavora tantissimo per ideare le mutazioni 
sceniche per i titoli che qui vengono rappresentati e inoltre progetta innovative macchine 
sceniche e attrezzature meccaniche, plasmando i presupposti per uno sviluppo fondamen-
tale della storia della scenografia settecentesca. Nei tre anni in cui Juvarra resta al servizio 
di Ottoboni, dal 1709 al 1712, inventa scenografie che, da un lato, hanno dato a lui la pos-
sibilità di esprimere le sue intuizioni sceniche, costruendo un corrispettivo visivo altrettanto 
meraviglioso della grandezza teatrale prodotta paradossalmente in uno spazio particolar-
mente angusto e artificioso come quello del teatrino Ottoboni a Roma. Giulio Calo Argan, 
nella prefazione al volume monografico su Juvarra di Mercedes Viale Ferrero, scrive: 
 
Per a artistica, bisogna studiarlo (come pure 
il Tiepolo) non già in una prospettiva tardo-barocca, ma di pre-illuminismo: ed in questa la sua scenografia assume-
rà indubbiamente tutto il valore di una geniale e coraggiosa apertura (Giulio Carlo Argan in Viale Ferrero 1970, 3). 
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FIG 1 Andrea Pozzo, Pianta e sezione di un teatro con proiezioni della scena a quinte oblique in Perspectiva Picto-

rum et Architectorum, 1693, Figura 72. 
 

 
FIG 2 Campidoglio per Didio Giuliano, Piacenza 1687. Incisione. 
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FIG 3 Ferdinando Galli Bibiena,  in Architettura Civile, 1711, 
 Operazione 69. 

FIG 4 Ferdinando Galli Bibiena,  in Architettura Civile, 1711, 
Operazione 67. 
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FIG 5 Ferdinando Galli Bibiena, Bosco. Incisione. Milano, Museo teatrale alla Scala. 

 

 
FIG 6 Filippo Juvarra, Camera che introduce agli appartamenti reali, Disegno. Torino, Museo Civico. 
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FIG 7 Filippo Juvarra, Cortile reale. Disegno. Collezione privata. 

 

 
FIG 8 Filippo Juvarra, Atrio reale. Disegno. Collezione privata. 
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FIG 9 Fabrizio Galliari, Tempio per Demofoonte, Torino 1758. Disegno. Bologna, Pinacoteca. 

 

 
FIG 10 Bernardino e Fabrizio Galliari, Assedio della città di Filippi, per La vittoria di Imeneo, Torino 1750. 

Disegno. Torino, Museo Civico. 
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FIG 11 Bernardino e Fabrizio Galliari Assedio della città di Filippi, per La vittoria di Imeneo, Torino 1750. 
Incisione di Jacques-Philippe Le Bas. 

FIG 12 Fabrizio Galliari, Porto per Nitteti, Torino 1758. Disegno. Bologna, Pinacoteca. 
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 Moltissime sono le figure di pittori e scenografi che agli inizi del Settecento 
hanno rinnovato la scenografia teatrale e i più noti sono Giovan Battista Crosato (Po-
voledo 1956, 1758; Viale Ferrero 1978 e 1980; cfr. anche Pilo) e Giovan Francesco 
Costa (Vangelista, 1553-1554; Dillon; Viale Ferrero 1980), pittori veneti della corrente 
architettonica decorativa, attivi anche in area piemontese e lombarda e tra i primi ad 
applicare le tecniche della pittura vedutistica nelle scenografie teatrali. In questo modo 

esclusivamente prospettica dei Bibiena. E questa rigenerazione è stata possibile anche 

mica, 
seria. Infatti, questo nuovo repertorio, che deriva direttamente dal genere della comme-
dia recitata, necessita di una ambientazione realistica che rimanda ad una immagine ve-

osì ad essere messo da parte, si trasforma e si 

sce nel quadro del palcoscenico e viene incorniciata dal boccascena come un pezzo di 
realtà contraddistinta da precisi connotati storici e influenzata dal gusto del rustico e da 
uno stile realistico. Anche i soggetti scenografici aulici, come i gabinetti reali o i cortili 
magnifici, si semplificano nella struttura e soddisfano soprattutto un compiacimento 
pittorico, spesso fine 
mente solo la prima metà del palcoscenico che si chiude con un grande fondale dipinto 
in luogo dei tanti teleri laterali che rimangono necessari soltanto come raccordo con il 
boccascena. Con la diffusione di questo tipo di impianto scenico, il gusto pittorico ha 
avuto via via il sopravvento sulla scena prospettica in profondità e sugli effetti a sorpresa 
delle mutazioni e vista e delle macchine. Il mutamento delle scene avviene ancora a vista, 

ticale di ampi elementi dipinti che calano dal soffitto o vi salgono agevolmente grazie al 
grande utilizzo dei tiri contrappesati.  
 
Indipendentemente dalle precedenze, se mai ve ne furono, la nuova maniera va intesa come la risposta della 

poteva essere che il rovesciamento totale dei valori e dei mezzi e la risposta non venire che dalle arti figu-
rative (Povoledo 1995, 661). 
 

Elena Povoledo (Povoledo 1995, 661; cfr. anche Povoledo 1982), anche i piemontesi 
fratelli Galliari (Viale Ferrero 1963) vi hanno dato uno straordinario contributo, soprat-
tutto Bernardino e Fabrizio. Questi hanno avuto il loro periodo di formazione come 
pittori teatrali a Milano e nel 1738 sono chiamati a Innsbruck dove viene affidato loro 

er le feste in onore del passaggio degli sposi Maria Amalia di Polonia con 
Carlo III di Borbone. Il loro primo vero successo arriva al Regio Ducal Teatro di Milano 
nel 1742 con le scene per Demofoonte (FIG 9) di Metastasio con le musiche di Christoph 
Willibald G
influente teatro milanese. Dal 1748 sono nominati scenografi stabili anche al Teatro 
Regio di Torino e nel 1750 la loro definitiva affermazione come scenografi maggiori del 
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momento è confermata dalla riproduzione nelle incisioni di Jacques-Philippe Le Bas, 
delle scene da loro disegnate per  (FIG 10 e FIG 11), azione musicale 
realizzata in occasione delle nozze del Principe di Piemonte Vittorio Amedeo con Maria 
Antonia di Spagna. I disegni e le incisioni per questo spettacolo sono documenti icono-
grafici che si completano reciprocamente e sono di straordinario interesse per testimo-
niare il lavoro teatrale dei Galliari. Dal 1756 diventano scenografi anche del teatro Ca-
rignano di Torino e la loro intensissima attività teatrale si misura sulla grande produ-
zione di scene per opere serie e buffe, per commedie e balli, e tutto questo non impedi-

upendi sipari, con 
La caduta di Fetonte per il teatro Carignano nel 1753 e per il nuovo Regio con Le nozze di 
Bacco e Arianna nel 1756. La documentazione per , permette di studiare 
preparazioni grafiche estremamente compiute e frutto di elaborazioni successive nate 
in un primo momento da idee fantastiche che arrivano, al termine di una lunga lavora-

scena 
sfondo il motivo architettonico principale e conferire a questa immagine un valore ac-
cessorio e decorativo, per poi definire la composizione vera e propria localizzata nella 

zione con elementi paralleli al bocca-
scena in una successione di strati che delimitano lo spazio agibile. Attraverso le incisioni 
e prima ancora dagli schizzi, poi dai disegni più definiti, che in questo caso sono abbon-
danti, è permesso capire la funzione di integrazione dei diversi elementi tratteggiati. Si 
riporta qui di seguito la didascalia della prima mutazione scenica de , 
come esempio di soggetto che i Galliari trasformano in progetto scenografico: 

Vasta Campagna presso la città di Fil

elefanti, torri e macchine da assedio. Alla destra altissima alpestre 

l bosco e guardando nel 
medesimo parla con Venere che poco tarda a venirgli appresso (Bartoli-Galuppi, 11; cfr., Viale Ferrero 1986). 

più significativi come la decisione di confinare sullo sfondo la città assediata di Filippi 

in primo piano, verso il proscenio, con libertà ed escludendo la necessità della simmetria 
delle parti, mostra qu del

fronto, quindi, tra gli schizzi veloci e il risultato finale, restituito in questo caso anche 
dalle incisioni, torna assai utile e necessario alla comprensione di numerosi altri allesti-
menti scenici dei Galliari, dove molto spesso non sono stati reperiti i disegni definitivi 

la loro arte si 
inserisce in quella corrente stilistica che ha avuto in Juvarra il suo precursore e che an-
novera tantissimi rappresentanti, da Pietro Righini a Domenico Fossati, a Domenico 
Jolli, Vincenzo Re, per citarne solo alcuni, e parecchi esponenti della famiglia Mauro, 
durante tutto il XVIII secolo. 
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 La caratteristica stilistica di Fabrizio Galliari consiste nella sua originalità espres-

leggera e nella indipendenza rec
paesaggio di gusto barocchetto, influenzato dalla pittura rovinista. Tutto risulta molto 
diverso dalle scene prospettiche bibienesche dove persino il Bosco si trova costretto in 
un rigido schema geometrico basato su assi visivi e fughe. In verità il lento disgregarsi 
della concezione prospettica dei Bibiena in una visione pittorica della scena era un pro-

tano a compimento questa evoluzione, spingendosi a risultati nuovi, anche rispetto al 

più lo slancio della fantasia che aveva portato Juvarra a creare visioni spaziali grandiose 
e slegate dalla realtà, come nella scena del Porto o nei Giardini deliziosi. I Galliari hanno 
una diversa sensibilità, più pittorica e bucolica, più inventata che fantastica, forse più 
legata alle necessità della decorazione teatrale. In effetti, 

 (FIG 9 e FIG 10) è ancora utile; infatti qui, nei disegni di scena del 

tica, e ciò fornisce notevoli informazioni tilizzo stesso dello spazio teatrale e sulle 
modalità di messa in scena. I protagonisti e le comparse sono distribuiti nella parte an-

cinquantina di persone, disposte in vari luoghi, da dove animano concretamente il palco 

tano la stessa indicazione che danno anche i libretti di sala, attribuendo la paternità del 
progetto scenico ad entrambi i fratelli, ma Bernardino era figurista e decoratore, men-
tre Fabrizio più scenografo vero e proprio, in ogni caso la loro era una stretta col-
labor
che nel 1750 Fabrizio ricevette il pagamento per il progetto della Prospettiva del Ca-
stello reale (Viale Ferrero 1980, 185). Infatti osservando attentamente i disegni si può 
verificare che la mano che traccia le figure è chiaramente diversa da quella che dise-
gna le architetture e il paesaggio e addirittura in alcuni casi, le figure sono ritagliate 
e 
pr

«Invenzioni sceniche di 
Fabrizio Galliari» ttribu-
zione viene convalidata dalle affinità stilistiche. In conclusione, quindi, si può affer-
mare che dai documenti grafici appare evidente che il vero scenografo tra i fratelli 
era Fabrizio; infatti, se suoi sono gli schizzi e i bozzetti preparatori, sue sono anche 
le disposizioni degli elementi scenici, come telai e quinte, fondali e spezzati, le mi-

a volte sono riportate a fianco dello schizzo o nel retro della pagina. Infine, quindi, 

liari, dai numerosissimi schizzi rimasti, dai disegni definitivi, dai bozzetti veri e pro-
pri e dalle poche incisioni che ne sono state tratte, si può comprendere e parzial-
mente ricostruire la collaborazione tra i fratelli basata soprattutto su una comunanza 
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di gusti e di tendenze. Gli scenari per , come già detto, danno una 
prova concreta della loro posizione stilistica che permette di inserirli tra gli speri-

quindi in una determinata tendenza scenica che poi essi stessi svilupperanno fino 
E, in questo senso, il linguaggi

compiutezza formale dei bozzetti definitivi, la progettazione di uno scenografo della 
metà del Settecento è arrivata a un grado di espressione spontanea che la avvicina alla 

ha, quindi, come fine principale quello di ottenere un effetto teatrale, una efficacia sce-
nica prima che artistica. Ciò potrebbe apparire una costrizione, invece, attraverso i di-
segni di Fabrizio, si palesa la caratteristica di una personalità originale sinceramente tea-
trale, anche quando i suoi elaborati grafici sono di eccezionale qualità artistica. Questo 
fa sì che Fabrizio Galliari possa essere inquadrato fra gli innovativi artisti settecenteschi 
per la sua freschezza e leggerezza di maniera, per la sua estraneità allo stile aulico e 
fastoso di molti scenografi bibieneschi, tra cui si può includere anche Giuseppe Galli 
Bibiena che, anche in pieno Settecento, si caratterizzano per ampi impianti solenni an-
ticheggianti. Mentre la vicinanza alla pittura rovinista diventa per Fabrizio la possibilità 
di trasformar
pricciose, dove la fantasia può esprimersi in costruzioni irregolari e arbitrarie. Un esem-
pio può essere lo schizzo che rappresenta il Porto Nitteti del 1758 
in cui le architetture in rovina sono rese con leggerezza e fantasia e non solenni o cupe, 
quasi non dovessero essere le testimonianze di una antica civiltà distrutta, negando 
quindi ogni intento archeologico o storico. I Galliari nella loro produzione sono sempre 
guidati da obiettivi teatrali e scenografici precisi, come ad esempio la volontà di rendere 
evidente la separazione tra spazio della scene e spazio degli spettatori con il tracciare 
chiaramente la linea del proscenio per la recitazione più intima e di sottolineare partico-
lari utili alla situazione drammatica: tutti elementi che indicano quanto siano in grado 

riche del tempo. Si è spesso decritta la pittura del Settecento come di gusto teatrale e 
scenografico, ma da un confronto diretto fra le due tecniche si intuisce che le vedute, i 
paesaggi, le fantasie architettoniche, le quadrature sono opere pittoriche che esprimono 
un particolare significato idillico o pittoresco in cui si può individuare un generico rife-
rimento a soluzioni sceniche, ma in realtà prescindono da queste. 

scenografia grazie alla loro sensibilità pittorica che li ha allontanati dai vecchi schemi 

di una pratica scenica semplificata e libera che porta un progressivo rinnovamento della 
scenografia e anche di conseguenza delle strutture scenotecniche dei palcoscenici. Inol-
tre, questa innovazione avvicina le varie modalità di realizzazione scenografica fra i di-

sentati in ambientazioni interc
lontà di rappresentare il perfetto effetto verisimile e naturale. 
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